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Cantico di Ezechiele (Ez. 36, 24-28)

Lo Spirito Santo, attraverso questo cantico del profeta Ezechiele, profetizzò ai deportati in Babilonia il loro ritorno in Gerusalemme. Con queste parole Dio stesso ravviva la speranza dei dispersi di ogni tempo, promettendo il ritorno alla terra promessa. Non per i nostri meriti ci viene fatta questa promessa. Il profeta specifica infatti che l’agire di Dio non è per riguardo al popolo, ma per amore del Suo stesso Nome Santo, perché le genti sappiano che “Io sono il Signore” (cfr. Ez. 36, 21-23). La Chiesa faccia conoscere il Signore alle genti, allora, come nel Nuovo Testamento è scritto: “Essi saranno il suo popolo ed egli sarà il Dio-con-loro” (Ap. 21,3)!

 “Vi prenderò dalle genti,

vi radunerò da ogni terra

e vi condurrò sul vostro suolo.”

Nella comunità cristiana si fa esperienza del lavacro di rigenerazione di cui parla il profeta nei versetti seguenti
. Tale lavacro riceve il catecumeno nel Battesimo; ma anche i battezzati, divenuti poi “lontani” nel corso della vita, possono sperimentare, attraverso il contatto con la parola di Dio, la liturgia e la comunione fraterna, come nel loro “cuore di pietra” si sgretolino piano piano gli idoli, nei quali non c’è la vita, per lasciare il posto a un nuovo “cuore di carne”. Si tratta di una promessa che tutti coloro che incontrano la Santissima Trinità possono vedere avverarsi nella loro vita, prendendo coscienza della propria realtà esistenziale di peccato, come il figliol prodigo, ma senza rimanerne schiacciati, grazie all’apertura alla grazia santificatrice…

“Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati,

io vi purificherò da tutte le vostre sozzure

e da tutti i vostri idoli;

vi darò un cuore nuovo,

metterò dentro di voi uno spirito nuovo,

toglierò da voi il cuore di pietra

e vi darò un cuore di carne.”

Un germe divino viene infuso infatti in ogni uomo per la vita eterna! Dice San Paciano vescovo: “Il germe celeste viene infuso e unito alla sostanza della nostra anima… quindi, venendo alla luce, entriamo nella vita che ci viene data dal Cristo” (Discorso sul Battesimo). Siamo chiamati a rinascere dall’alto, allora, come disse Gesù a Nicodemo aggiungendo: “In verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito non può entrare nel Regno di Dio” (Gv. 3,5). Così riceviamo la promessa della terra dove scorre latte e miele:

 “Porrò il mio spirito dentro di voi,

e vi farò vivere secondo i miei precetti

e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri;

voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.”

� La Chiesa canta queste parole al sabato, nelle Lodi della IV settimana.
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